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Contributo professionale

 Ravvedimento operoso 2010 con nuovo tasso di interesse: 1% (uno per cento)

L’istituto del ravvedimento operoso è stato introdotto dall’art.13, D.Lgs 472/1997  e consiste nella possibilità di regolarizzare le violazioni ed omissioni tributarie - prima che le stesse siano constatate o siano iniziate ispezioni o verifiche od altre attività amministrative di cui l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza - in via spontanea, con il versamento di sanzioni ridotte, il cui importo varia in relazione alla tempestività del ravvedimento ed al tipo di violazioni commesse.
Il ravvedimento operoso rappresenta un evidente strumento teso a deflazionare il contenzioso di natura tributaria.

L’omesso o insufficiente pagamento dei tributi può essere regolarizzato, eseguendo spontaneamente il pagamento dell’importo dovuto, degli interessi moratori (calcolati al tasso legale annuo dal giorno in cui il versamento avrebbe dovuto essere effettuato a quello in cui viene effettivamente eseguito) e della sanzione in misura ridotta.
Non è possibile effettuare il ravvedimento operoso dopo un anno dal termine ultimo di pagamento del relativo tributo.

In particolare il decreto anti crisi del 29 novembre 2008 ha introdotto significative riduzioni nelle ammende sia per il ravvedimento "lungo" ( quando questo avviene entro un anno dalla data di scadenza del pagamento dei relativi tributi)che per quello "breve" ( quando questo avviene entro 30 giorni dalla data di scadenza del pagamento dei relativi tributi).
Anche nell'anno fiscale 2010 permangono i provvedimenti in materia di ravvedimento operoso previsti dal decreto anticrisi varato da governo Berlusconi all'indomani della deflagrazione della crisi finanziaria.
Ravvedimento per sostituti d’imposta

A partire dall’01.04.1998 il ravvedimento è applicabile anche alle violazioni dei sostituti d’imposta. Dall’01.05.2000 vano pagate con il mod. F24 in euro (Provv. Ag. Entrate 14.11.2001) tutte le somme, ivi compresi interessi e sanzioni, dovute, in riferimento a imposte sui redditi, Iva, relative imposte sostitutive, ritenute alla fonte, Irap e imposta sugli intrattenimenti, a titolo di ravvedimento operoso.

Sanzioni e somme dovute

Gli interessi moratori vanno applicati sull’imposta o maggiore imposta non versata, al tasso legale corrente con maturazione giorno per giorno.

Errori compilazione modello F24

Qualora il modello F24 sia compilato erroneamente in modo da non consentire l’identificazione del soggetto che esegue il versamento o la corretta imputazione della somma versata si può presentare un’istanza alla locale Agenzia delle Entrate per la correzione (circ. n. 5/E del 21.01.2002).

Mediante tale procedura è possibile correggere i dati alla Sezione “Erario” e “Regioni –Enti locali” relativi a:

1) Codice fiscale;

2) Periodo di riferimento;

3) Codice tributo;

Suddivisione in più tributi dell’importo versato con un solo codice tributo.

Il Ravvedimento operoso consente la regolarizzazione spontanea di taluni errori e omissioni in sede di calcolo dell’Imposta. 

Al fine di incentivare la spontanea regolarizzazione delle violazioni commesse, la nuova disciplina del ravvedimento operoso prevede determinate riduzioni della sanzioni applicabili, la cui entità varia a seconda della tempestività del ravvedimento e del tipo di violazioni.
 
La regolarizzazione è possibile per i seguenti tipi d’imposta:

1) le imposte dovute a titolo di acconto o di saldo in base alla dichiarazione dei redditi (IRPEF, IRES, IRAP, Addizionali …);

2) le ritenute alla fonte operate dal sostituto di imposta;

3) l’imposta sul valore aggiunto (IVA);

4) l’imposta di registro (nelle locazioni quella dovuta per le annualità successive alla prima);

5) l’imposta ipotecaria;

6) l’imposta catastale.

La natura della regolarizzazione può riguardare:

1) Omessi o insufficienti versamenti; 

2) Errori  formali: l’imposta versata è stata comunque versata correttamente; 

3) Errori sostanziali: incidono sul versamento dell’imposta che risulta carente o assente; 

4) Omessa presentazione della dichiarazione o denuncia anche di inizio/variazione dell’attività. 

Il Decreto legge 185/2008 anticrisi ( art. 13 e 16) ,  finalizzato ad individuare misure urgenti per il sostegno all’attività economica in genere, ha modificato anche gli importi delle sanzioni  con le  quali è possibile accedere all’istituto del RAVVEDIMENTO OPEROSO.
Ricordiamo che le nuove misure, idonee a regolarizzare i mancati versamenti di imposte e tasse,  procedendo  volontariamente al pagamento, sono contemplate a patto che il contribuente non sia sottoposto ad accessi, ispezioni o verifiche. (articolo 13, co. 1 del D.Lgs. 472/1997)
La regolarizzazione avviene pagando il tributo originario, le sanzioni e gli interessi al tasso d’interesse legale (ART.1284 CODICE CIVILE) 

Errori  formali:

Per tale tipologia di errori è l’Agenzia delle Entrate che deve giudicare la punibilità o meno di tali violazioni. Di solito vige  il principio più favorevole nei confronti del contribuente.

Errori sostanziali:

Si sana l’oggetto della sanzione (Esempio: per una dichiarazione irregolare si provvede all’invio di  una dichiarazione sostitutiva in luogo di quella infedele)

Si versano gli   interessi moratori maturati giorno per giorno al tasso di interesse legale, si paga  1/5 della sanzione  determinata per quel tipo di violazione.

Omessa presentazione della dichiarazione e nuove sanzioni:

Si presenta una dichiarazione annuale (Iva o dei redditi) tardiva entro 90 giorni;
Si paga 1/8 della sanzione prevista per l’omessa dichiarazione (il Dlgs 185/2008 ha modificato tale importo ad 1/12);
Si versa il 3,75% (modificato al 2,50%  che corrisponde ad 1/8 della sanzione ordinaria  prevista pari al 30%)

N.B: il Dlgs 185/2008 ha modificato tale importo ad 1/12 dell’imposta a debito se la regolarizzazione avviene entro 30 giorni dalla data di scadenza  (nell’ipotesi che dalla dichiarazione scaturisca un”imposta a debito);
Si versa il 6,00% (modificato al 3,00% che corrisponde ad 1/5 della sanzione ordinaria  prevista pari al 30%) 
N.B: il Dlgs 185/2008 ha modificato tale importo ad 1/10 dell’imposta a debito se la regolarizzazione avviene oltre i 30 giorni dalla data di scadenza  (nell’ipotesi che  dalla dichiarazione scaturisca un”imposta a debito)

TABELLA

	OMISSIONE 
	SCADENZA
	SANZIONE
	%
	
	
	

	Omesso pagamento del tributo
	Entro 30 giorni dalla violazione (comma 1, lettera a)
	1/12 del minimo
	2,50%

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui è stata commessa la violazione (comma 1, lettera b)
	1/10 del minimo
	3%

	Omissioni e irregolarità che incidono direttamente sulla determinazione del tributo o sul versamento
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno in cui è stata commessa la violazione
	1/10 del minimo
	3%

	
	
	
	

	
	Entro dodici mesi dalla violazione, nel caso in cui non vi è l’obbligo di presentare la dichiarazione (comma 1, lettera b)
	
	

	Omessa presentazione
della dichiarazione annuale
	Entro 90 giorni dalla violazione
(comma 1, lettera c)
	1/12 del minimo
	2,5% + sanzione 


L’irregolarità viene sanata:

1) Con il pagamento del modello F24;
2) Con la presentazione, eventualmente, della dichiarazione tardiva o sostitutiva.

Codici tributo utilizzati per il ravvedimento - Modello F24:

	TRIBUTO
	CODICE

	Sanzione pecuniaria Irpef
	8901

	Sanzione pecuniaria addizionale regionale all'Irpef
	8902

	Sanzione pecuniaria addizionale comunale all'Irpef
	8903

	Sanzione pecuniaria Iva
	8904

	Sanzione pecuniaria Irpeg
	8905

	Sanzione pecuniaria sostituti d’imposta
	8906

	Sanzione pecuniaria Irap
	8907

	Sanzione pecuniaria altre imposte dirette 
	8908

	Sanzione pecuniaria imposta sugli intrattenimenti
	8909

	Sanzione pecuniaria Iva forfetaria da imposta sugli intrattenimenti
	8910

	Sanzione pecuniaria altre violazioni tributarie  
	8911

	Sanzione pecuniarie relative all’anagrafe tributaria e al codice fiscale
	8912

	Sanzione pecuniaria imposte sostitutive delle imposte sui redditi
	8913

	Sanzione pecuniaria Irpef, rettifica Modello 730 - Ravvedimento
	8915

	Sanzione pecuniaria Addizionale Regionale all'Irpef, rettifica Mod. 730
	8916

	Sanzione pecuniaria Addizionale Comunale all'Irpef, rettifica Mod. 730
	8917

	Sanzione pecuniaria Ires
	8918


Oltre al versamento dell'imposta dovuta e della sanzione normativamente prevista, occorre procedere al versamento degli interessi di mora al tasso legale pro-tempore vigente sui tributi non pagati per il periodo di tempo che va dal termine di scadenza dei tributi oggetto del ravvedimento sino al ravvedimento operoso.

Il versamento degli interessi da ravvedimento va effettuato su Mod. F24 in via separata, con utilizzo degli appositi codici tributo. 

L’Agenzia delle Entrate, con Risoluzione 22 maggio 2007, ha stabilito che il versamento degli interessi da ravvedimento va effettuato su Mod. F24 in via separata (anziché come in precedenza cumulativamente con il tributo principale), con utilizzo dei seguenti codici tributo:

 Codici relativi agli interessi da ravvedimento:

	Tipologia di tributo
	Codice

	Interessi sul ravvedimento - IRPEF -(Sezione: Erario);
	1989

	Interessi sul ravvedimento - IRES -(Sezione: Erario);
	1990

	Interessi sul ravvedimento - IVA -– (Sezione: Erario
	1991

	Interessi sul ravvedimento - IMPOSTE SOSTITUTIVE -(Sezione: Erario);
	1992

	Interessi sul ravvedimento - IRAP -(Sezione: Regioni);
	1993

	Interessi sul ravvedimento - ADDIZIONALA REGIONALE -(Sezione: Regioni);
	1994

	Interessi sul ravvedimento - ADDIZIONALE COMUNALE -(Sezione: Ici ed altri tributi locali).


	1995


Le nuove modalità di versamento degli interessi da ravvedimento non si applicano per i versamenti di interessi sulle ritenute da parte dai sostituti d'imposta, che continueranno ad essere effettuati cumulativamente al codice del tributo (in tale ipotesi la distinta indicazione viene fornita nel quadro ST del Modello 770).

NUOVO TASSO INTERESSE LEGALE DAL 01 GENNAIO 2010
Dal primo gennaio 2010 il nuovo tasso di interesse legale 2010 è dell’1% (uno per cento)(decreto ministeriale del Ministro del tesoro del 4 dicembre 2009).

Il calcolo del nuovo tasso d’interesse legale 2010 determina di conseguenza una diminuzione del costo del denaro preso a prestito dagli istituti di credito e dalla banche e determina una contrazione di quei mutui che hanno fino ad adesso scontato tassi di interesse molto alti sui mutui.

Il termine per definire il nuovo tasso di interesse legale 2010 dell’1% è stato come ogni anno il 15 dicembre e rifletterà il rendimento medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata non superiore a dodici mesi (12 mesi) comprensivo del tasso di inflazione registrato nell’anno in corso.

Lo stesso tasso in interesse si applicherà per i tassi d’interesse detti “convenzionali” ossia in assenza di espressa pattuizione delle parti all’interno di un contratto di vendita.

Qualora si decida per un tasso di interesse maggiore rispetto al nuovo tasso di interesse 2010 dell’1% (uno per cento) tale accordo dovrà reso per iscritto a pena di nullità.

Evoluzione tassi di interesse e fonte normativa:
	Da
	A
	Tasso interesse legale
	Disposizione 

	21/04/1942
	15/12/1990
	5%
	ART. 1284 CODICE CIVILE

	16/12/1990
	31/12/1996
	10%
	Legge 26 novembre 1990, n. 353

	01/01/1997
	31/12/1998
	5%
	Legge 23 dicembre 1996, n. 662

	01/01/1999
	31/12/2000
	2,50%
	D.M. 10 dicembre 1998

	01/01/2001
	31/12/2001
	3,50%
	D.M. 11 dicembre 2000

	01/01/2002
	31/12/2003
	3%
	D.M. 11 dicembre 2001

	01/01/2004
	31/12/2007
	2,50%
	D.M. 1 dicembre 2003

	01/01/2008
	31/12/2009
	3%
	D.M. 12 dicembre 2007

	01/01/2010


	
	1%
	D.M. 4 dicembre 09


Modello F24 compilato in modo erroneo:

L’errore può essere sanato recandosi presso l’Agenzia delle Entrate, presentando un’istanza di rettifica, indicando l’errore commesso ed indicando la relativa correzione.

ESEMPIO DI RAVVEDIMENTO OPEROSO AI SENSI D.L. 185/2008

1° esempio:

(tasso interesse legale 3%)

Il sostituto d’imposta trattiene  una somma pari ad   €. 5000,00  per prestazioni occasionali o professionali ricevute e liquidate nel mese di ottobre. La ricevuta o parcella  ha data 29/10/2008. Sorge quindi l’obbligo in capo al sostituto di versare la prescritta ritenuta entro il  16/11/2008 (il 16 del mese successivo alla data di emissione del documento.) Il sostituto versa la Ritenuta in ritardo e precisamente in data 14/12/2008. Per usufruire della facoltà del ravvedimento operoso  effettua il pagamento, maggiorandolo di opportune sanzioni ed interessi

Compilazione F24 per ritenuta pagata in ritardo entro il 31.12.2009

	Importo da regolarizzare €:
	5000,00

	Scadenza originaria:
	16/11/2008

	Data regolarizzazione:
	14/12/2008

	Giorni di ritardo:
	28

	Interessi:
	€ 11,51 (5000*28/365*3,0%) (Tag interessi 2008-3%)

	Sanzione:
	2,50% ipotesi di ravvedimento ritardo inferiore a 30 g.

	Totale tributo +  interessi:
	€ 5011,51 Cod. tributo 1040 

	Sanzione da versare:
	€ 125,00 (€ 5000,00 x 2,50%) Cod. tributo 8906 Sanzione pec. sost. Imposta

	Totale Ravvedimento:
	€ 5136,51


 Calcolo degli interessi moratori:

Per il calcolo degli interessi legali  moratori si procede in questo modo:

Interesse legale ( 3,00%) X imposta a debito X giorni trascorsi dalla data di scadenza)/36.500

Esempio: Pagamento imposta a debito (irpef) pari a 5000,00 risultante da dichiarazione

Ritardo: del pagamento: 28 giorni

interessi: 5000,00 X 3,0 X 28 / 36.500 =  11,51

sanzione: 2,50 *5000/100 = 125,00

Totale: (11,51 + 5000 + 125) = €. 5136,51

2° ESEMPIO:

(stesso caso ma con tasso di interesse legale più basso dal primo gennaio 2010 1% - formula x*1%/365*gg)

Il sostituto d’imposta trattiene  una somma pari ad   €. 5000,00  per prestazioni occasionali o professionali ricevute e liquidate nel mese di GENNAIO 2010. La ricevuta o parcella  ha data 29/01/2010. Sorge quindi l’obbligo in capo al sostituto di versare la prescritta ritenuta entro il  16/02/2010 (il 16 del mese successivo alla data di emissione del documento.) Il sostituto versa la Ritenuta in ritardo e precisamente in data 14/03/2010. Per usufruire della facoltà del ravvedimento operoso  effettua il pagamento, maggiorandolo di opportune sanzioni ed interessi

Compilazione F24 per ritenuta pagata in ritardo dal 01 gennaio 2010

	Importo da regolarizzare 
	€: 5000,00

	Scadenza originaria:
	16/02/2010

	Data regolarizzazione:
	17/03/2010

	Giorni di ritardo:
	28

	Interessi:
	€ 3,84 (5000*28/365*1,0%) (Tag interessi 2010-1%)

	Sanzione:
	2,50% ipotesi di ravvedimento ritardo inferiore a 30 g.

	Totale tributo +  interessi:
	€ 503,84 Cod. tributo 1040 

	Sanzione da versare:
	€ 125 (€ 5000,00 x 2,50%) Cod. tributo 8906 Sanzione pec. sost. Imposta

	Totale Ravvedimento:
	€ 5128,84
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Saverio Prota 
PAGE  
10
Via  XXIV Maggio n. 1 – 05012  Attigliano (TR)  - Tel. 0744 994850  Fax 0744  992780   

C.F. 97236210585 


